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Era opinione diffusa che dopo
l’esperienza drammatica del Co-
vid, gli italiani sarebbero diventati
piùbuoni, disponibili nei confron-
ti del prossimo, meno aggressivi.
Come spesso avviene, le previsio-
ni ottimistiche si sono rivelate fal-
se. Stando alla ricerca di un ente
importante, il CENSIS, in realtà gli
abitanti della penisola, soprattutto
i giovani, sono incazzati neri. E la
loro rabbia colpisce in particolare
le persone di una certa età, che a
loro giudizio hanno rotto l’anima,
pretendendo di essere assistiti e
strappati alla malattia. Come dire:
sarebbe stato meglio lasciare che
crepassero, riservando ogni cura,
per altro costosa, a chi era sotto i
40anni, cioègentepiùutile, ingra-
do di contribuire allo sviluppo del
Paese. Insomma i vecchi rompo-
no leballeachivecchiononèben-
ché speri di diventarlo a costo di
cambiareparereunavolta incanu-
titosi.
Lo studio sociologico è pieno

zeppodipercentuali chedimostra-
no ciò che abbiamo già scritto,ma
noivi risparmiamolecifre, talmen-
te incasinate da complicare il di-
scorso e renderlo oscuro. Il punto
èquesto.Gli anziani sonoavversa-
ti poiché in molti casi godono di
un buon reddito, assai superiore a
quello dei ragazzoni, dispongono
di abitazioni ampie e comode,
mantengono i figli, (...)

segue➔ a pagina 11

TANTO È COSTATA L’INFRUTTUOSA MISSIONE ITALIANA

In Afghanistan abbiamo buttato 7 miliardi

Lo dice il Censis
I giovani odiano
i vecchi
dopo l’epidemia

GIOVANNI SALLUSTI

Il riscaldamento globale è un
fenomeno talmente concla-
mato, oggettivo e scientifico
che in questi giorni porta le
temperature addirittura ai li-
velli di... centocinqueanni fa.
Sì, ormai l’invasamento

gretino, (...)
segue➔ a pagina 4

FRANCESCO SPECCHIA

Tralasciamo la retorica –
tutt’altro che facile - dello Sta-
to italiano che si produce in
acrobatici tagli alla spesapub-

blica sanitaria (-0,4%)mentre
potenzia la spesa militare
(+18% nelle ultime tre legisla-
ture). Tralasciamo anche la
polemica (...)

segue➔ a pagina 5

Ma per gli ambientalisti è una temperatura mai vista prima

In Siberia 38 gradi. Esattamente come nel 1915

Sono costretti a organizzare la scuola senza averne i mezzi

I presidi all’attacco del ministro Azzolina

Così la Gentili insultava Berlusconi prima di essere ingaggiata da Rete 4Così la Gentili insultava Berlusconi prima di essere ingaggiata da Rete 4

MADAMA VOLTAGABBANAMADAMA VOLTAGABBANA
AZZURRA BARBUTO

➔ a pagina 13

RENATO FARINA

Annoscolastico2020-2021.L’annodiLucia“Attila”Azzo-
lina. Il piano ministeriale fatto conoscere oggi prevede:
turni, divisione delle classi in più gruppi, riaggregazione
digruppidialunnidi classi diverseeanchediannidiver-
si, didatticamista, un tot conpresenza fisica e un tot con

presenza virtuale, aggregazione di diverse discipline in
ambiti più grandi, possibilità di usare anche i sabati per i
turni. Uno sconvolgimento daApocalisse, un rimescola-
mento di bambini e ragazzi spostati di qua e di là, non si
sa se con la mascherina oppure no, a distanza rigida
oppure flessibile. Questo si vedrà, (...)

segue➔ a pagina 10

SANDRO IACOMETTI

È difficile da credere,
ma c’è qualcuno che si
vuole comprare Alitalia.
Nonsi trattadiunosqui-
librato, ma della presi-
dentessa di UsAerospa-
ce Partners, una multi-
nazionale della Virginia
con4miliardi di fattura-
to e diverse controllate
attive nel settore aereo
sparpagliate per il mon-
do. Intendiamoci, (...)

segue➔ a pagina 15

È una questione di priorità: il nostro
governononèancora riuscitoaelabo-
rare un piano decente per riaprire
scuole, aziende e uffici pubblici, ma
hagià consentito alleOngdi ricomin-
ciare a traghettare clandestini

dall’Africa all’Italia. E il risultato è che
il Paese che pensava di aver pratica-
mente sconfitto il virus, ieri mattina
hascopertodiaver iniziatoa importa-
remalati dallaLibia. Sono stati trovati

28positivi alCorona tragliultimipro-
fughi ripescati nel Mediterraneo. Si
trovano in Sicilia, il che rappresenta
una beffa per tutto il Sud, che era riu-
scito a limitare i danni (...)

segue➔ a pagina 3

Voliamo via dai guai

L’America
vuole Alitalia
Diamogliela

PIETRO SENALDI

Abbiamo scoperto che
si stava meglio quando
ci dicevano che stava-
mo peggio. «Dobbiamo
pagare il conto del Pa-
peete»,ghignava ilmini-
stro dell’Economia l’au-
tunno scorso ogni volta
che qualcuno gli faceva
notare che il taglio del
cuneo fiscale sulle buste
paga dei lavoratori di-
pendenti era poca cosa
e che in realtà (...)

segue➔ a pagina 9

Il 2019 anno d’oro

Con il conto
del Papeete
meno spese

LORENZO MOTTOLA

In Sicilia sbarcati 28 profughi infetti

IMPORTIAMO IL VIRUS
Poiché il Covid-19 in Italia è quasi innocuo, lo andiamo a prendere in Africa, dove uccide ancora
Clandestini bloccati sulla nave per la quarantena, ma nessun pm accusa il governo di sequestro
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ideali dichiarati. Occorre la robu-
sta cornice preparata dal gover-
no, visto che alla fine l’esame è –
per Costituzione – “di Stato”. Qui
invece siamoall’8 settembre1943
della scuola italiana, alla sua fine
ingloriosa. Il dopo-Corona si pre-
sentapeggioredella fasepiùdeva-
stante del Covid. Infatti, nono-
stante tutto,durante l’imperversa-
redelcontagio,molti eccellenti in-
segnanti sonoriusciti aconquista-
re la fiducia dei loro bambini/ra-
gazziedelle loro famiglie.Trasfor-
mandoinopportunitàunpossibi-
ledisastro.Chearriverà irrimedia-
bile.

COME IL GOVERNO CONTE

QuestopianoAzzolinaè la stes-
sa cosa di tutto quanto ha deciso
il governoConte.Èperfettamente
coerentecon ilnulla, con formule
generiche, con perorazioni di
buona volontà. Dossier aperti,
non uno che si tramuti in azioni.
Nonècolpadiunministrospecifi-
co.
RicordounraccontodelCorrie-

rino delle famiglie di Giovannino
Guareschi. Sta accompagnando
la sua figlioletta, la “Pasionaria”,
al primo giornodi scuola. All’ulti-
mo istante,mentre lo Stato ha al-
lungato le mani per portargliela
via, se ne scappa con lei. Immagi-
noGuareschi alle prese a settem-
bre con le “linee guida” della Az-
zolina. Non si limiterebbe a por-
tarsi via inmotocicletta la creatu-
ra.Organizzerebbe il trasloco (og-
gi si dice “delocalizzazione”) di
tutta la scolaresca in qualche ra-
duradegli Appennini con lemae-
stre a insegnare e le mamme a
cuocere in calderoni la pasta e il
sugo. Oppure, imitando gli anar-
chici dell’Ottocento, guiderebbe
unamigrazione dimassadi alun-
ni, studenti eprofessori aLugano:
profughi in nome dei diritti uma-
ni calpestati, tra cui c’èquello allo
studio e a non essere torturati da
un governo che vuole i nostri figli
ignoranti come i suoiministri.
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ATTILIO BARBIERI

■ Prima si curino i giovani. Poi,
se avanzanoposti letto, infermieri
e respiratori, si possono assistere
ancheglianziani.Lopensaungio-
vane su due: l’emergenza sanita-
ria provocata dal coronavirus ha
scavato un vallo generazionale
all’interno della società italiana. A
scoprirlo è l’Osservatorio Cen-
sis-Tendercapital chehadedicato
al tema un rapporto molto docu-
mentato. Ben cinque giovani su
dieci, in situazioni di emergenza
come quella provocata dal Covid
19, ritengono che sia giusto pena-
lizzare gli over 65 nell’accesso alle
cure enella competizione sulle ri-
sorse pubbliche. Più precisamen-
te, il 49,3% dei giovani fra 18 e 34
anni ritiene opportuno dare la
prioritàagliunder60quandoima-
lati sonomolti di più delle oppor-
tunità di cura, segnatamente dei
posti letto e di quelli in terapia in-
tensiva.
La longevità,di colpo,èdiventa-

ta unaminaccia per le giovani ge-
nerazioni. Una specie di «delitto
d’età», come lodefiniscono icura-
tori dello studio, senza appello.
Non emendabile in alcun modo.
Capace di condannare a una gra-
ma fine gli over 65.Cheperdi più,
dopo l’epidemia, «si sono visti at-
taccare la qualifica di dissipatori
di risorse pubbliche, riprendendo
gli strali a lungoassociati alle pen-
sionie rilanciati in relazioneall’in-
tasamento della sanità stressata
dal Covid-19».
La pandemia ha creato una

spaccatura fra generazioni, «con
l’emergere di un nuovo rancore
sociale alimentato e legittimato
da una inedita voglia di preferen-
za generazionale nell’accesso alle
risorse e ai servizi pubblici», scri-
vono i curatori dell’Osservatorio.
Questa, almeno, è la percezione
diffusa fra imillennial, alimentata
forse anche dal fatto che per tutta
l’emergenza sanitaria legata al vi-
rus il 90,7%degli over 65ha conti-
nuatoapercepire gli stessi redditi.
Percentuale che scendeva al
44,5% tra i millennial e al 45% tra
gli adulti al di sotto dei 65 anni. La
spaccatura generazionale trova
un riscontro pure in quella cen-
suaria e patrimoniale.

BIPARTIZIONE ANAGRAFICA

D’altronde questa bipartizione
anagrafica della società è sempre
stata latentee traeoriginedall’ine-
vitabile tendenza che vede salire i
costi per la salute al crescere
dell’età. Al netto di quel che va
per il personale e le strutture, so-
stanzialmente gli ospedali, l’80%
dellaspesasanitariavieneassorbi-
to dalle malattie croniche che af-
fliggono quasi esclusivamente la
popolazione anziana. Ogni ultra
sessantacinquenne costa circa
708euro l’annopercure edaccer-
tamenti diagnostici, al netto degli
eventuali ricoveri in ospedale.
Ma se passasse questa visione

che faperno sul delitto d’età - con

il corollario: se avanza qualcosa si
diapureagli anziani,altrimentini-
sba - sarebbe in pericolo tutto il
sistema dei paracaduti sociali de-
stinati ad attutire gli effetti di una
popolazioneche invecchiarapida-
mente, a causa della denatalità.
Chissà se questi neo egoisti sanno
che soltanto per le pensioni di in-
validitàe le indennitàdiaccompa-
gnamento l’Inps destina annual-
mente circa 25miliardi alla popo-
lazione over 65 che diventano 41
se si considerano le somme stan-
ziate daRegioni eComuni e quel-
le messe in campo direttamente
dalle famiglie.
Soldi ai quali vanno sommati i

708euroannuidiprestazioni sani-
tarie pro capite per i 14milioni di
over 65. Una cifra ulteriore che
complessivamente si aggira sui 10
miliardi. Tutte risorse che secon-

dola logicadel«carononnoarran-
giati», scopertadall’indagineCen-
sis-Tendercapital sarebbero inpe-
ricolo.

DELITTO DI LONGEVITÀ

L’idea dei longevi come perso-
ne mediamente in buona salute,
solide economicamente, con vite
appagantieuna riconosciutautili-
tà sociale è stata spazzata via
dall’epidemia in una parte consi-
stentedellapopolazione, chiama-
ta fra l’altroasostenerepartedella
spesa sanitaria e di quella sociale
nelnostro sistemaprevidenzialea
ripartizione, in cui le persone in
età lavorativa coprono lepensioni
di quanti si sono già ritirati.
Fra l’altro, come ricorda oppor-

tunamente lo studio diffuso ieri, il
Covid-19 non è stato il virus degli
anziani. Nelle province con i più
alti tassidicontagio l’incidenzade-
gli anziani è contenuta, come ac-
cadeaCremona -primaper tasso
dicontagiomaalquarantacinque-
simo posto della graduatoria per
anzianità - e Piacenza, seconda
per contagi e trentaseiesima per
anzianità.Al contempo, laprovin-
cia di Savona che è in assoluto la
primaperanzianità, si collocasol-
tantoal trentesimopostoper con-
tagio, così come Biella, seconda
nella graduatoria per anzianità e
ventottesima in quella dei conta-
gi.
Maincredibilmente,«purcolpe-

volizzati eoggettodipenalizzazio-
ni annunciate e praticate», scrivo-
no i curatori dello studio, «gli an-
ziani guardano al futuro con me-
no pessimismo e più fiducia degli
altri. Infatti, il 32,8% dei longevi si
dice ottimista pensando al pro-
prio futuro e a quello della pro-
pria famiglia, contro il 10,4% dei
millennial e il 18,1% degli adulti.
Analogamente, i longevi sono an-
che i più fiduciosi sulle chance di
ripresa dell’Italia perché la quota
dei positivi arrivaal 20,9%dei lon-
gevi,mentrecrollaal4,9%tra imil-
lennial e al 15,1% tra gli adulti». E
non è un caso, probabilmente, se
fra i ventenni e i trentenni, in po-
chicredanonellepropriepossibili-
tà,alpuntodasfoderareunranco-
resocialecapacediarrivareacon-
dannare i vecchi solo per il delitto
d’età. Una frattura generazionale
inquietante, quella messa a nudo
dall’Osservatorio Censis-Tender-
capital che delinea fra l’altro uno
scenariopocoedificanteper imil-
lennial. Genitori e nonni vanno
bene fintanto che non interseca-
no i destini di figli e nipoti.
Gli anziani possono soltanto

speraredi essere attivi il piùa lun-
go possibile e produrre anche per
i più giovani, aiutandoli all’occor-
renza a integrare un reddito che è
spesso deficitario. Nel qual caso
sono i benvenuti. Loro e (soprat-
tutto) i lorosoldi.Salvoesseremol-
lati al proprio destinoquandodo-
vesserosottrarreaventennie tren-
tenni un posto in terapia intensi-
va.
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Frattura generazionale

Basta spendere per salvare gli anziani
Un trentenne su 2 vuole la precedenza
Senza entrate certe, il 50% di chi ha tra i 18 e i 34 anni chiede priorità nell’accesso alle cure
E l’Inps destina ogni anno 25 miliardi agli «over 65», a cui si sommano i 10 per le terapie

Lo dice il Censis

I giovani odiano i vecchi
dopo l’epidemia

IL RITRATTO
■ Hanno meno di 30 anni, un la-
voro non garantito e ce l’hanno con
gli over 65, ad oggi più tutelati dal
punto di vista economico. Da qui la
richieste di precedenza nell’acces-
so alle cure e alle risorse pubbli-
che: è il quadro di una ricerca Cen-
sis-Tendercapital sulle conseguen-
ze della pandemia

PESSIMISTI
■ Solo i 10,4% dei millennials
guarda al futuro con ottimismo con-
tro il 32,8% di chi è anziano. Così
sulla ripresa economica: solo il
4,9% vede una rinascita all’orizzon-
te, contro il 20,9% degli anziani

La scheda

segue dalla prima
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(...) i quali si sentonoumiliati dal fatto di dipendere dai genitori. Essi
in pratica preferirebbero che papà e mamma andassero all’altro
mondo,magari con l’aiuto del virus, e consegnassero loro in eredità
i propri beni non trascurabili. La sensazione è che l’odio sociale si
stia estendendo alle famiglie, e questo non giova alla concordia ne-
cessaria ai fini di favorire una esistenza tranquilla tra lemura dome-
stiche. Il conflitto tra generazioni è alimentato prevalentemente dal
potere economico dei vegliardi e dalla loro capacità di spesa. In
pratica succede tra babbi e mamme e i loro discendenti quello che
accade tra le diverse classi sociali: i ricchi sono invidiati, e l’invidia è
il motore della vendetta. Purtroppo è così. Per cui non sorprende
che a seguito della pandemia si siano accentuati taluni attriti deter-
minatidavarimotivi: l’isolamento, l’impossibilitàdapartedeigiova-
notti di sfogare fuori di casa le loro pulsioni, la costrizione inflitta a
chiunque di non vivere normalmente si sono presto trasformati in
unasortadi risentimentodeipiù freschi versochi li hagenerati. Pure
la tutela della salute, secondo i nostri ex bambini, è stata eccessiva a
favore dei nonni, troppo salata, e ciò ha sottratto risorse ai signorini
bisognosi di guadagnare di più, magari alle spalle di coloro che
hannoprodotto e produconomaggiormente. Viva i vecchi.
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Casa di riposo di Alzano Lombardo apre alle visite dei parenti dopo l’allarme Covid (Fot.)
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